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TEMPI DURI Il petrolio brucia le stime, ri-

schia d'infiammare l'inflazione. Non sono per

nulla rosei i tempi che ci attendono perchè il

continuo aumento del prezzo del barile (arri-

vato a 70 dollari) pro-

voca dei ricaschi pre-

occupanti. Innanzitut-

to spiacevoli per i

consumatori e le imprese. Il petro-
lio spinge in alto l'inflazione e tur-
ba i calcoli degli esperti della
Banca centrale europea di Franco-
forte. Ecco che, nel giorno tradi-
zionale della riunione del Consi-
glio dei governatori (ieri), la Ban-
ca annuncia un ritocco alle pro-
prie stime sul costo della vita in
Europa. Si tratta del principale
compito della banca dell'euro: il
monitoraggio dei prezzi. Ecco
che queste stime vengono riviste.
Ma in peggio. Il tasso d'inflazione
dovrebbe, dunque, collocarsi nell'
anno corrente in una forbice che
va dal 2,1% al 2,3%. «I prezzi del
petrolio - ha detto il presidente
della Bce, Jean-Claude Trichet -
sono nuovamente saliti oltre
quanto ci si attendesse e la Banca
garantisce che sarà vigile sui ri-
schi di un rialzo dell'inflazione».
Si tratta di un livello non proprio
allarmante ma è la tendenza che
inquieta. Specie se si nota che la
stima precedente della Bce aveva
calcolato il tasso inflattivo per il
2005 tra l'1,8% e il 2,1%. Si tratta
di una variazione molto sensibile
che finisce con il ridurre anche le
stime della crescita. La Banca di
Francoforte, infatti, mette mano
anche ai dati del Pil (prodotto in-
terno lordo) per i paesi di Euro-
landia. Anche in questo caso si
tratta di una valutazione al ribas-
so. Le valutazioni annunciano nu-
vole nere e la crescita dell'eurozo-

na viene portata, per l'anno in cor-
so, ad una «forchetta» che va
dall'1% all'1,6%. Lo spostamento
si presenta con evidenza. La sti-
ma precedente degli analisti di
Francoforte prevedeva un anda-
mento della crescita tra l'1,1% e
l'1,7%.
La Banca fissa anche una previ-
sione per la crescita dell'anno
prossimo. Che non è per nulla
esaltante. Anche questo dato si
presenta in discesa: il pil dovreb-
be viaggiare tra l'1,3% e il 2,3%
ma in precedenza era stato valuta-
to tra l'1,5% e il 2,5%. Insomma:
da Francoforte non trapela una
grande fiducia. Non c'è, ovvia-
mente, un grido di dolore ma i da-
ti sollecitano una riflessione at-
tenta sulle sorti dell'economia eu-
ropea e dei singoli Stati nazionali.
Il petrolio solleva l'inflazione ma
la Bce decide di lasciare inviariati
i tassi. É dal mese di giugno del
2003, dunque oltre due anni fa,
che il costo del danaro non viene
modificato dall'istituto di Franco-
forte. Era il 2% e il 2% rimane. La
Bce non schioda da questo livel-
lo. Di tagli ormai non si parla più,
semmai potrà accadere il contra-
rio.
Il presidente della Bce ha detto
che i tassi restano bassi perchè, in
tal modo, essi possono favorire la
crescita. Peraltro, secondo il pre-
sidente, non c'è per adesso moti-
vo di agitarsi sull'inflazione, nella
prospettiva. Insomma: non ci sa-
rebbero segnali per un rafforza-
mento del costo della vita. Anche
se la Banca non manca di rettifi-
care le stime per il 2006: si preve-
de un’oscillazione tra l'1,4% e il
2,4% che, prima, era tra lo 0,9% e
il 2,1%.

Trasportoaereo
Il 25 settembrescioperano
ipiloti dellasocietà Eurofly

L'Anpac annuncia uno sciopero dei piloti della società Eurofly
per il 25 settembre prossimo dalle 14 alle 18. Lo sciopero, che si
aggiunge a quello già dichiarato per il 26 ottobre, spiega il sinda-
cato in una nota, «si è reso inevitabile dopo il fallimento di tutti i
tentativi di conciliazione, sia formali che informali, messi in atto
tra luglio ed agosto». L'Anpac manifesta «estrema preoccupa-
zioneper il futurodiEurofly edei suoipiloti.

AbnAmro
Trasferisce il software in India
e taglia1.500posti di lavoro

La Abn Amro, la più grande banca olandese, ha siglato un con-
tratto di outsourcing da 1,8 miliardi di euro con tre compagnie in-
diane di software (la Tata Consultancy Services, la Infosys Tech-
nologies e la Patni Computer System) e i due gruppi statunitensi
Ibm e Accenture. Secondo fonti riservate, alla Unysis e alla Tata
andrà una fetta del valore superiore ai 250 milioni di euro. Si trat-
terebbe di uno dei più grandi contratti di outsorcing di cui abbia-
nomaibeneficato delle compagnie indiane.La delocalizzazione,
che riguarda il comparto informatico della Abn Amro comporterà
il taglio di1.500posti di lavoro.

Caro-petrolio: più inflazione e meno crescita
La Banca centrale europea rivede le sue previsioni per il 2005. I tassi restano invariati
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Aumento imprevisto per le imma-
tricolazioni di nuove auto in Ita-
lia, una crescita che ad agosto ha
fatto segnare un incoraggiante
+12,69% (97.048 unità) rispetto
ad un anno prima e dopo il
+1,17% registrato in luglio. Il da-
to è stato reso noto dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti.
Sempre il mese scorso i trasferi-
menti di proprietà di auto usate
sono cresciute del 10,21% a
260.817. Il volume globale delle
vendite (357.865 unità) ha dun-
que interessato per il 27,12% au-
to nuove e per il 72,88% auto usa-

te. Nei primi otto mesi dell'anno
le immatricolazioni risultano pe-
rò sempre in calo verso un anno
prima (-3,15%) a 1.536.538.
Soddisfazione in Fiat. I volumi
delle immatricolazioni dei mar-
chi auto della casa torinese in
agosto sono cresciuti del 9,2 per
cento rispetto all'analogo mese
del 2004 e la quota (27,5%) è ri-
masta invariata rispetto al luglio
di quest'anno. Risultati ottenuti
in uno scenario di attesa per i
nuovi modelli, tra cui la Grande
Punto che sarà presentata il pros-
simo 6 settembre e in una situa-

zione che vede perdurare lo stop
agli incentivi per l'acquisto di vet-
ture a metano, segmento dove
Fiat detiene una posizione di lea-
dership.
Con una quota del 20,9 per cento
il marchio Fiat ha registrato non
solo il miglior risultato ottenuto
da inizio anno ma anche superato
di 0,7 punti percentuali la perfor-
mancedell'agosto 2004. I volumi
delle immatricolazioni del mar-
chio Fiat ad agosto sono cresciuti
del 16,4 per cento rispetto ad ago-
sto 2004 (+3,7 punti rispetto alla
crescita del mercato, che è stata
del 12,7 per cento).
Anche la Punto ha incrementato i
volumi, che sono passati da

6.476 unità ad agosto 2004 a
7.646 il mese scorso. Fiat Croma
che ha segnato il ritorno del mar-
chio nel segmento D, superando
le attese della vigilia, è con il
13% di quota la vettura più ven-
duta del segmento.
Oltre il 50 per cento degli ordini
riguarda il top di gamma; la mo-
torizzazione Multijet da 150 cv
ha raccolto il 70 per cento degli
ordini ed il 20 per cento delle
Croma ha il cambio automatico.
In appena tre mesi di commercia-
lizzazione sono stati acquisiti cir-
ca12.000 ordini.
Risultati negativi invece per
quanto riguarda il mercato dei
diesel, frenato dal prezzo del ga-

solio.
«Nel mese di agosto la vendita di
vetture diesel è scesa di 4 punti ri-
spetto all'agosto dello scorso an-
no, passando dal 60,5% al
56,5%» spiega una nota Unrae.
Per l'associazione delle case auto-
mobilistiche estere, il rallenta-
mento è dovuto alla «vertiginosa
crescita del prezzo del gasolio,
che in un anno è aumentato alla
pompa del 21,3% e nel solo mese
di agosto del 2,3%. Dal 1998 la
quota di auto diesel sul totale del-
le immatricolazioni non aveva
mai subito flessioni così negative
(59,1% nei primi sei mesi dell'an-
no in corso).
 gi.ca.

In agosto vendite «boom» per le auto
L’incremento è stato del 12,69% su base annua. Stabile la quota di mercato della Fiat
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